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Fascia boscata ad integrazione
della vegetazione esistente  Pista ciclabile in promiscuo su

cavedagna esistente

Fosso

Le aree interessate dall'intervento sono pari a circa 40 ettari di cui il 70% a bosco a impianto forestale. Il restante
30% riguarda le fasce lungo la viabilità principale e le aree di fruizione, dove è prevista una maggiore densità di
esemplari "pronto effetto" al fine di garantire un migliore inserimento paesaggistico.

Nel complesso è prevista la piantumazione di circa 42.600 tra alberi e arbusti (in media 30%-70/%). Rispetto al
progetto preliminare D-AIRsi prevede di mantenere invariato il numero di alberature, pur modificando la distribuzione
secondo i tipologici proposti, ed il conseguente rispetto del bilancio di assorbimento di CO2 .

L'impianto prevede la sistemazione dei campi rispristinando e risistemando il sistema di baulature e canalette.
Questo sistema ha funzione di facilitare l’irrigazione e rendere agevoli le lavorazioni nelle zone sia interne che
perimetrali. Tutto ciò ha l'obiettivo, soprattutto in fase di consolidamento del bosco, di garantirne l'attecchimento e
contenere le manutenzioni.

Le aree più vicine all'abitato del Lippo assumono una funzione di "mediazione" rispetto all'area
del bosco vero e proprio. Qui sono previste funzioni fruitive (aree di sosta attrezzate) e
divulgative/informative sulle funzioni del bosco (quinta paesaggistica, corridoio ecologico,
assorbimento CO2) e la sua evoluzione (sono previste quattro "tessere" dimostrative delle
fasi evolutive: da piante erbacee, a specie pioniere e a stadio climax). Nella sezione
meridionale è dedicata alla fruizione: vi saranno posizionate sedute, parcheggi bici e pannelli
informativi, e sarà in parte ombreggiata con gruppi di alberature tipiche el contesto locale.

Si prevede inoltre lo sviluppo di circa 4 km di Pista ciclabile
di collegamento con la EURO VELO 7 e il Percorso
Lungoreno;  e al livello locale tra Stazione Bargellino e
Frazione di Lippo. La pista  ha utilizzato aree del sedime
aeroportuale integrandosi con progettazione prevista da AdB.
In questo modo si sono ampliati gli spazi disponibili
compresi tra lo scolo Canocchia e la rete perimetrale,
incrementando la funzionalità e l'ottimizzazione dei
collegamenti. Nel disegno della pista si è tenuto conto delle
previsioni urbanistiche del Comune di Calderara, anticipando
in questa fase alcuni collegamenti ritenuti prioritari
dall'Amministrazione,  e inoltre dei vincoli dello scolo
Canocchia (Bonifica Renana). Sono previste alcune aree di
sosta a bordo pista, e due punti di osservazione arredati con
panchine per la sosta.

SEZIONE AA - ASSOCIAZIONI VEGETAZIONALI DEL QUERCO CARPINETO:

1- erbacee                            2- arbusteto e specie pioniere                  3 - bosco I insediamento                       4 - bosco climax

Area aeroporto

Aree insediate del Lippo

Comparti urbanistici approvati

Attività estrattive esistenti

Zone per sistemazione di attività estrattive esaurite

Impianti di lavorazione esistenti

Attività estrattive di nuovo insediamento

Individuazione Corridoio Eurovelo 7

Linea ferroviaria

Perimetro fascia boscata

Pista ciclabile di progetto

Corridoio Lungo Reno

Piste ciclabili pianificate

Sezione AA trasversale alla fascia
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Schema delle connessioni ecologiche generate dal progetto

Inquadramento territoriale La fascia boscata nel Progetto Definitivo

Vista d'insieme delle Fasi I e II dello Studio Preliminare d-AIRLa fascia boscata nel progetto D-Air (Fasi I e II)

PV 1 - L'inizio della tratta di pista ciclabile affiancata allo scolo Canocchia - stato attuale

PV 1-L'inizio della tratta di pista ciclabile affiancata allo scolo Canocchia- stato di progetto

nuova recinzione
aeroportuale
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scolo Canocchia

Vista della pista ciclabile affiancata allo scolo Canocchia

2 - Punti di sosta lungo la pista ciclabile affiancata alla recinzione aeroportuale

Sezione BB lungo la pista ciclabile

Estrattodella zonizzazione di PSC e di RUE (Comuni di Bologna e Calderara di Reno)

Assetto delle aree nella fase di impianto (baulature e scoline evidenti) Assetto delle aree nella fase di primo sviluppo (baulature e scoline ancora visibili)

Assetto delle aree nella fase di primo sviluppo (baulature e scoline non più visibili)

Le quattro tessere dimostrative dello sviluppo del bosco

1 - Particolare passerella ciclopedonale di scavalco del lo scolo Canocchia

Prospetti dei sesti di impianto delle aree boscate
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Bosco urbano del Lippo

Piste ciclabili esistenti

Legenda
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PV 1

Pista ciclabile

Sezione CC lungo la pista ciclabile in adiacenza alla Fascia Boscata

3,5

Integrazione della vegetazione esistente
In alcune sezioni il progetto interessa aree in cui si presentano formazioni vegetali in
evoluzione spontanea: in questi casi si prevede la pulizia dell'esistente e, ove necessario il
diradamento selettivo o la integrazione con piantumazioni adeguate.

Prospetto tipologico bosco media densità
Sesto d'impianto: 4 x 2,25 m; Piante/ha: 1111
Il modulo prevede la messa a dimora di piante arboree a
pronto effetto e piante arbustive ben conformate, in
continuità con la fascia stradale boscata. Sono previsti
interventi di manutenzione (ordinarie manutenzioni,
ripristini delle fallanze e le cure colturali per
all'affrancamento della vegetazione). L'interfila
particolarmente larga permette di gestire una
manutenzione meccanizzata del bosco.

Prospetto tipologico fascia boscata stradale
Sesto d'impianto: 1,5 x 3 m; Piante/ha: 2.333
Il modulo prevede, al fine di rispettare i vincoli sulle distanze:

- una prima fascia inerbita di larghezza minima di 3 m;
- una fascia esclusivamente arbustiva (2 file a

quinconce con distanza 1,5 m);
- una fascia inerbita di 3 m per permettere la

manutenzione meccanica;
- una fascia interna arboreo- arbustiva (2 file a

quinconce con distanza 1,5 m).
Inoltre è previta la messa a dimora di piante arboree ed
arbustive a pronto effetto. Sono previsti interventi di
manutenzione (ordinarie manutenzioni, ripristini delle fallanze
e le cure colturali per all'affrancamento della vegetazione).

C

C

Bosco urbano del Lippo

scolo Canocchia

Nuova viabilità
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Rispetto al tema delle incidenze generate dal Masterplan aeroportuale sulla
vicina area SIC "Golena San Vitale, Golena del Lippo, il progetto della fascia
arborea, da intendersi quale elemento compensativo nella sua interezza, ha
sviluppato e approfondito ulteriormente l'ipotesi iniziale definita nell'Accordo
territoriale (art. 7), analizzando con particolare attenzione gli elementi di
conflittualità che si potevano generare con l'Aeroporto a causa del rischio di
Birdstrike, ma soprattutto ha previsto un ampliamento della fascia arborea (che
era di soli 50 metri nell'accordo) in particolare nella zona adiacente al SIC ove è
prevista una ampia zona boscata. Pertanto, il progetto di fascia boscata è da
considerarsi a valenza compensativa anche della incidenza negativa (seppur non
significativa), sul SIC “Golena San Vitale e golena del Lippo ”.


